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CENTESIMI 5 PER PAROLA , j 

a a ^ e s c x t El-u.iia.ca.0 
Sui fa.-ili del miaislero Giulitli, e sulle 

é\e piospellivu che la sua politica ci pre-
icnln, quello strenuo seritlui-e. cli'è il Ben-
adiii, sunve nel FanJuUa queste frasi scul
torie; 
i francesi lianno, nel loro linguaggio 'dì .so-

«ìetà, Bua parola di cui non possediamo l'e-
livalentB'. itne exé'iutìan. 
t>ou potremmo usarne altra più efficace per 

laratlerizzariie il discorso pronunciato ieri in 
Senato dall'oli. Saracco. L'i.ntioo collega del-
l'onor. Crispi ha veramente exècHtè il mini
stero Qiolitti; tanta è la precisione, la logica, 
la dottrina, la fina e potente ironia, sotto cui 
ha demolito quel castello di carte che ha l'am-
bi?.ione di chiamarsi; programma ministeriale. 

F, non siamo che alia prima parte del salmo. 
E contro tutti gii errori eoonomid « tecnici 
del progotto sulle pensioni, l'oti. Saracco ha 
in serbo catapulte, Che a quest'ora saranno 
state lanciate, e di cui coateremo domani ; 
morti e i feriti. 

La verità sulla finanza italiana è uscita ieri 
finalmeuto -ignuda ed intera - dall'aula del 
Senato; una5?è?ltà che non si limita a sta
bilire ipocritamente le cifre necessarie per vi-
«re, nella gior.iata, ma che penetra risoluta
mente nella cifre indispensàbili'dell'indomani, 
6 strappa con mano benefica, i mistici veli 
sotto cui è tauto lo sforzo di nasconiiere il 
teri'iW.e disagio di un futuro assai prossimo. 

Nei bilanci il senatore Saracco ha fissato 
quelli) sguardo acuto ohe non si accontenta 
delle (inattro operazioni aritmetiche ; è vi ha 
veduto pili cose, che alla compiacente mag
gioranza della Camera erano sfuggite, in un 
quarto d'ora di sopore politico. Vi ha veduto 
per esempio, le bugie, come quella ctie ri
guarda i telegrammi di Stato, valutati nella 
spesa a U 1.300 mila e nell'entrata a 2 mi
lioni. Yi Ila veduto i saccheggi, come quello 
dei 14 milioni preparati da un aidle ammini
stratore per provvedere ai fabbricati carceràri, 
e consumati dagli amministratori spensierati, 
come s'è consumata l'antica Cassa militare e 
l'antica Cassa delle pensioni. 

Vi ha veduto le mistificazioni, come quella 
che consìste nel. presentare eoa una mano 
economìe di 3 o di 4 milioni nei bilanci, e 
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Egli si mostrò contento di vedermi, perchè 
molto mi amava. 

lo rimasi fredda e pensai soltanto che mi 
sarei meno annoiata qon una persona di pia. 
Egli mi raccontò tutto quello che a Parigi 
succedeva, l'effetto prodotto dalla morte del 
signor di Monoabriè, e come tutti dicevano : 
Sarei una ricca e bella vedova, e che mi sa
rei rimaritata una dozzina di volte. 

= E con chi? 
— Con tutti quelli ohe vi conoscono. 
— Ma ohi per esempio? 
— Per esempio, il visconte di Lampérier. 
— Né lui né io abbiamo questa intenzione. 

E chi ancora? 
— Si pretende che la duchessa di.... cerchi 

di riaccendere la vocoliia passione di suo fi
glio, perchè la vostra sostanza e i vostri dia 
manti adornerebbero a meraviglia la corona 
del principe. 

— Non voglio quella corona. E ce na sono 
altri? 

coll'altra progetti di speso per altrettanti mi- j 
lloni, allo .scopo di provvedere gli stessi fondi 
fatti sparire colle economie. Vi ha veduto so
prattutto le fllagranti e artificiose dimenticanze 
di opere continuative e di impegni assunti per 
logge, come il monumento a Vittorio Ema
nuele, i fabbricati promessi a ftòma, le spese 
di raanuteuzione del naviglio di guerra, le 
pensioni ferroviarie, la bouifica dell'Agro Ro
mano, l'applicazione dolla legge sul catasto. 

Quando un Governo, preoccupato dell' esi
stenza d'un gioruo, si rassegna a mettere fuori 
conto tutte queste, che sono inc<ignite, unica
mente pel numero ma non per 1' abbondanza 
dei miìioni, bisogna supporre, o che, deliberato 
a non provvedere, preferi.scB ingannare col si
lenzio i suol arajHiinislrati, o che, impotente 
a farlo, si sdi'ala, corno ì) beone, .sul tavolo 
dell'osteria, pensando ohe al domani qualche 
santo provvederà. 

È questo il Governo conveniente ad una na-
j:ione, uscita ieri dalle tenebre deli'oppressìo-
tie, ad un popolo, cui tanta rettorica spinge a 
credersi destinato a stampare nuovo orme nel 
progresso europeo ? 

Il discorso del senatore Saracco può essere 
stato aspro in qualche giudizio, può essere stato 
eccessivo in qualche previsione, ma è il di
scorso di un uomo di Stato, che batte forte 
perchè molto ama, e che sente il bisogno di 
opporre un' austera virilità di pensiero e di 
linguaggio a quella floscia scuola di finanzieri 
ottimisti, a cui dobbiamo !e teorie suicide 
delle trasformazioni di capitali e dai debiti 
organici. 

Qualunque sia l'esito del grave dibàttimeat*] 
ohe si svolge in Senato, gli uoraioi che hanno 
visto farsi la patria; devono gratitudine all'o
norevole Saracco per un discorso che li ri
porta all'epoca dei pensieri generosi e delle 
volontà risolute. 

Con queste e con quelli si potranno ancora 
vincerà 1(5 Immense tìiffleotlà-create alla nuova 
Italia da tre lustri di baldorie economiche. Ma 
dubitiamo assai che a siffatto compito possano 
bastare uomini, cullatisi finora in un facile 
oppoijtunismo di scopi e di metodi, impotenti, 
per l'indole dell'animo, a sacrificare i loro 
partigianismi e le loro voluttà di potere su 
quel terreno, sui quale la generazione che li 
precedeva ha sacriSoato ia vita. 

B. Bonfadini. 

Il dibattimento durerà probabilmente tre 
giorni, quindi non avremo la sentenza della 
Suprema, a n e ohe voiso il 13. 

— Il Pelit Partsien commentando lo risso 
fra italiani e francesi- eccita il Governo a 
reprimere la inva.sione dealì operai stranieri 
venienti ad usufruire le ricchezze della Francia. 

UABRÌD, 3. ~ i r cardinale Di he i io {• 
partita per Roma. 

MADRID, 3. — Si approva con 203 voti 
contro 58 l i indirizzo di risposta al disoonso 
del Treno. Gli amici di Castellar votarono a 
favore. Durante la discussione dell' indirizzo 
presero parte 51 oratori. 

KHENZNAGH, 4. — Il TaffeblaU annunzia 
che ieri a Krn, distretto di Oobleuza, esplose 
nei centro della città una vettura carica di 
polvere. Vi sono due morti e 13 feriti, fra 
cui tre gravemente ; una trentina di case 
sono danneggiate. 

NIZZA, 4. ~ La regina Maria Pia e il duca 
di Oporto ferinaronsi a Nizza ove sono allog
giati aW'Holel Beau rivagc. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 4. — Il dibattimento pel ricorso in 
Cassazione contro la condanna della Corte 
d'appello presentato dai panamisti Carlo Les-
seps, Mario Fontane, Cotlu ed Eiff'ei co-
miiicierà giovedì 8 giugno nel qual giorno, 
avanti il mi-zzooi. Fluitane, Coita ed Eiffel 
dovranno costituiisi prigionieri so non vor
ranno vederci scartato d'uffloio il loro ricorso. 

~ IMI Ile. 
— Citatene uno. 
-- Me lo permettete? 
—• Certo. 
— Ebbene, io! che direste a quest'uomo? 
— Me lo chiedete davvero; e come? 
— Con tutta la possibile serietà. 
-— Fuori dei chiassi del mondo? 
— Da voi a me, essendo questa la cosa che 

più desidero. 
— Mio caro conte, non conosco un ifomo 

più onesto di voi, un cuore più nobile, più 
degno d'essere amato; ed è per questo che non 
vi sposerei mai. 

— E perchè, mìo Dio? 
— Perchè voglio che siate felice, perchè 

meritate una donna che valga quanto voi, e 
questa non sono io, 

— Odilia da ohe proviene questa crudeltà 
verso di voi, verso u» essere che vi darebbe 
la sua vita? Ciò non sta bene. 

— Io son giusta, adempio ai miei doveri. 
So che, secondo la società, secondo me, se 
fossi assolutamente senza coscienza, nulla 
sembrerebbe più conveniente di questo ma
trimonio. 

•= Senza dubbio. Rango, fortuna, conside
razione, tutto c'è, nulla manca. Io vi amo'al-
l'adorazione, non ne potete dubitare. Voi mi 
amate... mi amate, checché ne diciate; se cosi 
non fossej non ^avreste rotti i nostri legami? 
Ohi può dunque trattenervi? 

•= Io vi amo, senza dubbio, vi amo troppo 
e non vi amo abbastanza per accettare il vo
stro nome. È questa la spiegazione che avrete 
del mio riUuto. Non mo ne parlate più, dimen-

I l VOTO DEL SEN&TO 
E L A S T A M P A 

Anche gli apologisti del ministei'o Gio-
litli,'congratulandosi del voto sulle pensioni, 
lo Tanno per6 con una certa riserva, e ta
luno sub condilionem. 

La Tribuna per esempio dice: 
0 La vittoria ottenuta ieri dal Governo in 

Senato, è stata oggi coronata dai voto a scru
tinio segreto della intera leggo sulle pensioni 
- omesso il titolo 3' - quello- che costituisca 
la cassa di previdenza. 

È dunque detinitivamente tolto di mezzo il 
maggiore ostacolo all'azione del Gabinetto -
ed è sfatata la leggenda secondo la quale la 
maggioranza del Senato non avrebbe dato né 
pace uè tregua al ministero fliolitti. 

Fatte, come le tacciamo, la nostre congra
tulazioni all'on. Qiolitti par questo risultato -
altro non ci resta, sa non che incitare luì e 1 
suoi colleghi a proseguire ardimentosi e fran
chi sulla via segnata dalle loro antiche o re
centi dichiarazioni. 

L'on. presidente del Consiglio ha detto al 
Senato di voler persistere in quella polìtica 
democratica ohe è solo presidio vero contro 
gli eccessi della demagogia. 

Bien coupé - dissero i francesi - muinle-
nani il faut coudre. 

Quando la promessa sarà tradotta in atto, 
la vittoria ottenuta in Senato sarà coronata 
da ben altri trionfi, nella Camera e net paese. » 

L'Opinione considei'a giustamente il voto 
per quello che è, diccn lo ; 

« Il,prcigatto di logge sulle pensioni è dun
que pa^^K*'n Sonata, con 24voti di mifggio-
ranza. 55^ q'^ala progetto? Non certamente 
quello che la Camera ha votato e il Ministero 
diceva di volere. 

La Camera non lo riconoscerà più quando 
le sarà ripresentato; e sarà hello lo spettacolo 

delia discussione che si farà e nella quale 
verrà dimostrato che il Ministero accettò 
modificazioni sostanzialissime, che la oppo
sizione nella Camera avea sostenuto, e ri-
Urara disposizioni, che esso qualificava ne
cessarie. 

Evidentom«'nto, la dìaoitssiona precipitata di 
oggi e le condiscendenze ministeriali provano 
che si aveva il timore di vedere i senatori 
favorevoli andarsene e mettere in pericolo la 
approvazione complessiva della legge.» 

ticate queste sciocchezze. 
Il pover' uomo mi guardò con gli occhi 

pieni di lagrime. Che ho fatto a Dìo perchè 
mi si ama cosi poco anche meritandolo? 

Vennero delle visite in casa del signor da 
Cerly, ma io non vidi che amici intimi, il 
lutto mi proibiva di vedere gante, e ia pre
senza di Wilfrid rendeva la mia casa molto 
più seria. 

Wilfrid era triste, e lo diventava ogni gior
no più. Sua moglie od io ce ne accorgevamo, 
gliene domandavano il motivo, ed egli dava 
questa risposta disperata : 

— Non ho nulla. 
10 dubitava di quello che aveva. Egli mi a-

mava più che mai. 
L'Idea della mia iibartà, l'idea che avrei 

potato appaiteuergU lo tormentava, e io sono 
persuasa che se non fosse stato un uomo dei 
più perfetti, quoll' amore 1' avrebbe condotto 
ad odiare sua moglie, fors' anco al delitto. 
Setitiva il mio irapero asssoluto sn quella na
tura potente e vigorosa. Sorprendeva i suoi 
sguardi fissi su me in una muta adorazione, 
e mi sentiva sicura d' essere bella. 

Satana dovette gioire in tal moào quando 
fece cadere 11 primo uomo. 

11 signor de Oarl.y nascondeva con molta 
cura la nostra intelligenza, perchè glielo a-
veva molto raccomandato. Egli fu un giorno 
sul punto di tradirsi per la gelosia che non 
sapeva sempre padroneggiare e ohe aveva par 
Gustavo. 

Uno dai nostri vicini giunse alla sera con 
una lettera, della [quale ne diede lettura, essa 
conteneva molte notizie. 

- X-i£i> cx'u.es'tloxx.e 
D E i J U Si^EZZATl D ' A R G E N T O 

Scr ivono da Roma , al Sole di Mi

l a n o : 
« La grave questione è sempre oggetto di 

studio pre so il ministoro; si sperava non dit-
Ooile poter ottenere la liboraziono degli spez
zati d'.-jrgento dal vincolo internazionale in 
modo ohe gli spezzati, siano negii Stati della 
Le,ga, come avviene presso le altre Nazioni, 
una moneta esclusivamente interna ma tale 
S|jeranza è oramai andata delusa. Rimangono 
in discussione ie altre proposte per l'emissio
ne dei biglietti frazionali, o delie monete di 
nichel in rappresentanza di altrettanta valuta 
metallica immobilizzata nei forzieri del Te
soro. 

Senonchò questo provvedimento, che ha 
molti patrocinatori, ha pure avversari acca
niti. Eitengono questi ultimi che l'emissione 
dì oertiflcati di argento divìsionalo ritirato a 
loro garanzia, implicherebbe noi loro posses
sore la propriatà del fondo d'argento deposi
tato e quindi il diritto del cambio a vista. Ma 
poiché'non vi potrebbe essere cambio in ar
gento doi ceriifioaU rispettivi, altrimenti non 
si sopprimerebbe, ma si tavoritobba la specu
lazione, il cerliflcalo divaaterebhe un biglietto 
inconvertibile opperò a corso forzato. 

Persone autorevolissimo, intsrpellate dal Go-
yertìo, hanno espresso l'oplDÌone che un'emis
sione di biglietti, 0 di monete in questa guisa 
potrebbe menomare ancora il nostro eredito 
e determinare un più alto saggio del cambio. 
Avvi chi sostieue l'opportunità dell'emissione 
di piccole moneto di ulcho! da 5 e 10 cente
simi, che potrebbero circolare meglio del ra
me, col ritiro d'una parte di monete di rame. 
Nessuna decisione è stata, tuttavia, sino ad 
ora presa. È però in prevalenza il partito del
l'emissione di certificati con riserva metallica, 
li Governo inieudo ad ogni modo affrettare, 
ueir interesse pubblico, una risoluzione, » 

Ohe al Ministero dei Tesoro studino e da 
un pezzo la maniera di porre un argine ail'e-
raigraziono degli spezzati d'argento lo sanno 
tutti. Il male si è, che gli studi dureranno un 
pezzo, fino a ohe saranno aflQdati a chi è im-

Nel momento di volgerne la seconda pagina, 
egli mi guardò. 

— Devo andare innanzi, cara marchesa? 
— Continuate'fino alla fine, vi prego, se 

però lo si può, 
— Si può, se il volete; trattandosi di voi, 
— Mi si tnarita? dissi, 
•»= Precisamente, 
~ Con chi ? 
— Devo dirlo ? 
— Ma SÌ, 
— Con il visconte di Remblay, 
Il conte impallidi, 
— E si aggiunge che ne parla egli sfesso e 

che annuncia la |sua partenza per I' Alsazia, 
onde farvi una visita, 

— Io non aspetto nessuno, risposi secca
mente. 

= E non verrà in casa mia, aggiunse il 
conta; io non l'ho invitato, e non mi curo per 
nulla di riceverlo, E poi, la signora raarohosa 
sposerebbe il signor Arbrelle? 

•= Coma il signor Arbrelle? 
— Senza dubbio, Voleta sapere la sua 

storia? 
= Mi farete piacere farmela oonosoere, 
— Ascoltate dunque allora. 
Egli mi raccontò quello ohe avete letto, me 

lo raccontò con i più grandi dettagli coma na 
uomo interessato nella questione, 

Na rimasi stupita. Sapeva boBÌsslmo ohe Gu
stavo aveva dei ridicoli viziosi, raa non cono-
scevajin lui vizi ridicoli, ..i 

— Come avete saputo tutto questo? 
— Aveva bisogno di conoscerlo, e l'ho co

nosciuto. 

bevuto soltanto di teorie scolastiche e di pro-
oadìmenti burocratici. 

L'egregio funzionario, cui b .stala afsogii,ita 
la mansione di risolvere la questione degli 
spezzati d'argento interpreta in tal modo i 
patti della Ioga latina, che qualsiasi mazzo 
proposto usa a parer suo contro quei patti. 

Si nega quindi, ohe si possa coniare moneta 
interna, come quella di niliel: non si a'nmotte 
la possibilità legale di porre in circolazione 
in Italia le monete d'argento coniate per l'E
ritrea, Tutto si nega, ma nulla sì propone ed 
intanto 11 Paese si dibatte fra lo doloroso con
tingenza dalia mancanza di moneta divisiona
ria, mentre ci copriamo di ridicolo fino ad 
obbligare « i cafTé a coniare moneta conven
zionalo por proprio conto, come si verificò 
testé a Brescia, 

S si arriva all'assurdo, come nella proposta 
messa innanzi dalla Borsa dì Genova, che si 
basa nò più nò mono, che sul principio dì 
proscrivere in un mese tatti gli .spezzati d'ar
gento portanti l'efflgie di Vittorio Emanuele, 
rilasciare in cambio dei Silver oertìlìcaies e 
poi riconiaro l'argento ritirato con l'efilgie 
d'Umberto I Tanto quanto dire,'che par 6 masi 
non si vedrebbe più un pezzetto d'argento e 
dopo... si ricomincierebbe come prima. 

Noi non crediamo, che il rimedio proposto 
di porro in cireolaziona nei Regno le monete 
dell'Eritrea sia un tocca e sana al malanno 
presente. Questo non si rimuoverà, Ano a che 
tutte Io cause del disagio economico non sieno 
rimossa. È però una medicina, che può per
metterà a questo corpo malato, che è il Paese, 
di tirare innanzi ancora par qualche tempo 
Qno a che lo stellone o dei governanti più 
abili dogli attuali non ci tiraranno fuori dal 
mal passo, 

E dove sta scritto in quella benedetta Con
venzione monetaria, che pure noi abbiamo ri
letto le conto volte, che non sia permesso a 
noi di mettere in circolazìoBo interna delle 
moneto, ohe -no-n hanno possibilità di varcar 
!a frontiera?! 

Intanto col respingere qualsiasi propo.sta e 
col non avanzarne per contro alcuna migliore, 
questo atbiamo, che lo Stato spendo un muc
chio di quattrini in aggio, trasporto ed assi
curazione dell'argento, che ogni tanto è co
stretto a ricomprare all'Estero; in aggiunta a 
tutto il denaro, che sperpera per mantenere 
alti i corsi della Rendita a Parigi, 

Alla larga dagli economisti, ohe sdottoreg
giano al Ministero del Tesoro e scribacchiano 
in certe Riviste, Una ventina di codesti mes
seri ed andiamo al fallimento in man di quella. 

Nella n o s t r a Tiponvaf la lovni ta d i 
n u o v i e copiosi e a r a t t e r l si eseijuisce 
con la m a s s i m a d lUuenza q u a l u n q u e 
lavoro , In bi-eve t e m p o ed a prezzi <U 
t u t t a conven ienza . 

Tutti si guardarono a questa conclusione. 
Io compresi quello ohe avea dovuto soffrire 

per arrivare a conoscere la vita d' un altro. 
Le passioni ci conducono per vie che ci uc

cidono. 

CAPITOLO LVI 
R a o u l 

Quando pai'liii di ritornare a Parigi, Wil
frid mi dichiarò ohe mi avrebbe acoorapagaaT 
ta. Io corcai di combattere la sua risoluzione, 
ma egli fu inflessibile, 

= Davo rimpiazzare vostro padre e vostro 
marito. Odilia, io non vi lascierò. 

•= Ebbene, allora verrà anche Adriana. 
— Adriana? 
E leggermente arrossi. 
— No, Adriana deve restare qui con 1 suoi 

figli. 
— Conduco con me mia figlioccia, conduco 

i miei eredi ; Adriana verrà. 
— Adriana verrà, sia pure. 
Egli comprandava, senza dubbij che insi

stendo di più si tradiva. 
Partimmo tutti iosiema ; il signor da Cerly 

ci aveva preceduti, 
Adriana entrava a Parigi per la prima vol

ta in vita sua, e mi disponeva a farne gU o-
nori. 

La dolce creatura oon indovinava nemme
no quello che stava per vedere, e ben cercava 
d'intìovinarìo, 

(Cone«tta) 



mRNOJERGIORHO 
Col voto del 2 giugno il ministero Gio,-. 

littì non ha guadagnato né in crédito, n^' 
. in autorità, e non ha fatto alcun pas.xo in 
quella via dell'assestamento finanziario, elio 
s r a ' é i! porro umem di un governo saggio 
e previiiiènte, 

X 
Le finanze non sì aggiustano facendo dei 

debiti; e il debito, che lo Stato contrae 
colla Cassa dei Derosili e Prestiti, entra nel 
novero di quelli che al di là delle Alpi si 
designano col titolo di oriards. 

X 
Ma ormai, diremo noi pure, cosa fatta 

capo ha, e non sarebbe conveniente di un 
affare per sé .stesso cosi cattivo farne uno 
di pessimo ed irrimediabile per solo spirito 
di parte. 

X 
La legge sulle pensioni, quando sarà 

completa colla istituzione delle Cassa di 
previdenza, il che si vedrà soltanto a no
vembre, può essere, se non gi.slifìcabile^ 
almeno compatita, quando chi l 'ha conce-
pila si dia pure le mani attorno per attua
re quel piano dì riforme, delle quali sinora 
si È molto parlato, ma nulla si è fatto. 

X 
Noi temiamo che su questo,terreno delle 

riforme il ministero sia lutt'altro che riso
luto ad affrontarne gli ostaceli, e che la Ca
mera sia meno risoluta di lui a secondarlo. 

X 
Finora ne abbiamo avuto tali prove che 

c'incoraggiano a sperare assai poco per 
l'avvenire. La riduzione delle Università sì 
può ritenere che sia passata ormai agli 
archivi, e l'altro progetto sulle Cassazioni 
ebbe lo stesso risultalo, Non lusinghiamoci 
di un risultato diverso da tulli gli altri 
progetti che frullano nella torbida mente di 
Giolilti e compagni. Starertio a vedere, 

X 
Nel frattempo sì aggrava sempre più l'op. 

posizione delle provincie meridionali per ; 
progetti bancari, dei quali è imminente la 
discussione. Noi desideriamo ardentemente 
che i fatti ci smentiscano, ma tutto fa te
mere che si voglia farne una questione 
d'interessi puramente regionali. 

Al di là delle Alpi non ci risparmiano, 
tutte le volte che si presenta l'occasione di 
gettare il discredito sull'onestà commerciale 
del nostro paese. 

X 
Ora, non avendo altro da dire, ci si ac

cusa di mettere in commercio grani falsiti, 
cali da semi. E l'accusa non viene da una 
fonte privata, ma è lo stesso lournat Olìl-
ctel che diffonde ai quattro venti la notìzia, 
di cui parliamo. 

X 
Che qualche Ditta di commercio possa es

sersi resa colpevole della tuistlficazione non 
crediamo impossibile; ma che per un fatto 
isolato, si sparga il discredito sul mercato 
di tulla una nazione, eia è soverchio, e 
veste il carattere della calunnia. 

L e m a n o v r e del VI Corpo d ' A r m a t a 

Quest'anno, secondo le dieposizìoiii dal Mi
nistero, il VI Corpo d'Armata farà le manovre 
dal 2 al 16 settembre tra Bologna, Bazzano, 
Vlgnola e l'Abetone. Vi prenderanno' parte i 
seguenti corpi : 

Reggimenti fanteria: 27 e 28, 41 e 43, IB 
e 10, 77 a 7^, più 3 brigate di batterie, il 
23- regg. Umberto di stanza a Bologna, e 2 
compagnie ili zappatori del Genio, 

Al UVORO, 0 GIOV&Ni 
Diamo qualche brano del discorso di 

ISniilio Zola rivolto alla Associazione degli 
studenti di Parigi : 

In quest'ora to^^hidak cbe fraversiatiio, o si
gnori, in questa nostra epoca cosi sazia e 
procedente così a tastoni, si sono levati dei 
pastori d'anima ohe propongono ardentemente 
una fede alla gioventù. 

L'ofTerta ò generosa ; ma il guaio è ohe, 
secondo il profeta, questa fede cambia e si 
altoi'a. Ve n' ha di parecchia specie. Nessuna 
mi pare ben chiara o ben fissa. Vi si scon
giura di credere, senza nettamente dirvi in 
che cosa. Porse non sì può, forse non si osa 
dìrvelo ; voi dovete credere per la felicità di 
credere ; voi crederete sopratutto por impa
rare a credere. 

Il consiglio non è cattivo in sé stesso: è 
una grande felicità senza dubbio quella di ri
posarsi nella certezza d'una fede, non importa 
quale ; e il peggio è che non si è padroni 
della grazia: essa soffia dove vuole. 

Voglio anch'io proponi unafndesupplican
dovi d'aver fede nel lavoro. Lavorate, o gio
vani ì Io so quanto un siffatto consiglio sem
bri banale; non c'è distribuzione di promi in 
cui esso non venga dato, fra la indiffai-anza 
degli scolari. 

Ma io vi domando di rifletterci. E mi per
metto, io che non sono che un lavoratore, di 

dirvi tulto il bene ohe ho ricavulo daiiavoro, 
il quale ha occupato tutta la mia vita. 

Ho avuto un duro cominciare, ho conosciuto 
la miseria e la disperazione. Più tardi, ho vis
suto nella lotti», Bi vivo anèoràf- discusso, 
negato, aBbevorttto''d'oUraggl. Ebbeha, io non 
ho avuto cb'o una forza, una fede; H'lavoro. 

Ciò ohe ni'i ha'feOstonuto è stato PdlnmonsO 
lavoro che m'ero imposto. 

In faccia a me avevo sempre lo scopo verso 
il quale marciavo, e questo bastava a rimet
termi in piedi, a darmi il coraggio di mar
ciare ad onta di tutto, anche quando la triste 
vita mi aveva abbattuto. 

Il lavoro di cui io vi parlo è il lavoro re
golato, il da-fare quotidiano, il dovere che ci 
si fa di avanzare ogni giorno d'un pa5.so nella 
propria opera. 

Quante volte la mattina mi sono seduto al 
iliio tavolo, con la testa perduta, la •bocca 
amara, torturato da qualche grande doloro 
(Isico 0 morale 1 Ed ogni volta, malgrado la 
rivolta della mia sofferenza, dopo i primi mi
nuti d'agonìa, il lavoro mi è s ato uà .solliavo 
e un riconforto. Sempre sono uscito consolato 
•lai mio lavoro quotidiano, col cuore infranto 
Corse, ma ancora in piodì e in grado di vi
vere lino al domani. 

Il lavoro, signori, pensate dunque che è 
l'unica legge del mondo, il regolatore che 
conduco la materia organica alla sua Ano sco
nosciuta. La vita non ha altro senso, nes-
sun'altra ragion d'essere, noi non compariamo 
al mondo che per dare la nostra somma di 
lavoro e poi sparire. 

iVon si può defình-e la vita altrimenti che 
per questo movimento comunicato che essa 
riceve e lascia in eredità e ohe in delnitiva 
non ò che lavoro, per la grande opera finale... 

Quindi accettiamo mndestaniente il compito 
che ciascuno viene a fare, senza cedere al-
'orgoglio dell' io a ohe si fa centro e non vuol 
rientrare nelle file. 
i Oon ci6 la calma deve stabilirsi anche nei 

n'iir tormentati. 01 sono degli spiriti tornien-
tfiti dall' infinito, che soffrono del mistero, ed 
èj a quelli cha fraternamente m'indirizzo con-
.s/gliando loro di occupare l'esistenza con qual-
Ojhe lavoro enorme, del quale sarebbe bene 
ohe non vedessero neanche lo scopo. 
\ È il bilanciere che loro permetterà d'andar 

via diritti, è la distrazione di tutte le ore, 
il grano gettato all'intelligenza perchè lo ma
cini e ne faccia i pane quotidiano, nella sod
disfazione d'un dovere compiuto. 

Senza dubbiò ciò non risolve alcun pro
blema metafisico : non è che un modo empi
rico di vivere la vita onestamente e in qual
che modo tranquillamente; ma è forse niente 
il darsi una buona salute fisica e morale, e 
sfuggire al pericolo delle chimere, risolvendo 
col lavoro la questione della maggior felicità 
possibile sulla terra ? 

Ho sempre diffidato della chimera, lo con
fesso. Nulla di meno sano, | er l'uomo e pei 
popoli, dell' illusione : essa sopprime lo sforzo 
essa acceca, essa è la vanità dai deboli. Re
stare nella leggenda, ingannarsi sopra tutte 
le realtà, credere che basti sognare la forza 
per essere forti : abbiamo visto ove ciò con
duce e a quali spaventosi disastri. 

Dicono ai popoli dì guardare in alto, di 
credere ad una potenza superiora, di esaitarsi 
nell'ideale. No, noi È questo «n discorso, 
che talvolta mi sembra empio. Il solo popolo 
forte è il popolo che lavora, a solo il lavoro 
dà il coraggio e la fede... Un uomo che la
verà è sempre buono. .. 

lo sono convinto cha l'unica fede che ci 
possa salvara è il crederà nell' efflcaoia dello 
sforzo compiuto. Certo è bello sojiMare l'eter 
nità. Ma all'iiomo onesto basta di assore pas
sato, compiendo l'opera sua. 

(Italia del Popolo) 

IL COSTOJELLA VITA 
Siamo tutti, dal più al mano, inclinati a la

mentarci della carezza della vita. Infatti sì è 
visto per uu seeolo elevarsi progressivameole 
il prezzo della maggior parta dai generi di 
consumo. Senonehè questo aumento non ha 
seguito una curva asceadente così alevata 
coma in geaarale si erode. 

Una curiosa stati.itioa recentemente pub
blicata, ei mostra in quali proporzioni esatte 
il pt-ezzo delle derrate è aumoutoto durante 
un secolo. 

Stando ai giorni nostri, ecco 11 prezzo dei 
principali generi i\ consumo nelle principali 
città ; 

pana liti» Ijoir» bova montone porei 
Bruxelles 0.30 0.24 2.66 3.00 2,80 2.70 
Parigi 0.40 0.40 4.00 2 20 2.50 3.00 
Berlino O.BO 0,25 3.25 2.50 2.,50 4,00 
Londra 0.37 0.45 3.70 2.75 ,2,75 2.60 
New-York 0.50 0.50 4.00 1.75 1.75 1.75 
Ginevra 0.40 0.20 2.75 2.15 2.15 2.30 
Roma 0.42 0,40 3.60 1.75 2.10 3.30 
Vienna 0,58 0.59 3,30 2.10 J.40 1.05 
Bucarest 0,40 0.40 3.00 1.60 1.60 0,80 
Napoli 0.46 0.40 4.00 2.40 1.50 1.80 
l^leti-oburgo 0.78 0.69 5.00 1.60 1.60 1.79 

Per tutti i generi, meno 11 latte, che si va
luta a litri, sì parla di chilogrammi. 

E* ecco, la media di altri generi di neeos-
s t à : 

Zaecliwo Gai Petrolio Oaffé 
obUì ,, m.o. litri oliilt 

Brn,xell8S 0.97 0,12 0,17 2.05 
Parigi 1.02 0,30 O.-lS ,,„ 5.40 
Beriino, I.Otf 0.19; 1..Ì0 „ 5.00 
Londra, , OSA 0,13 0.22 4.50 
yevf-Yofi 3.60 , 0 . 2 3 1 0,2« 1.20 
GJMvra 0.55 0.25 -. 0,95 2.80 
I!,i>m'gi 1.60 0.29 ' «.SO 5.40 
Vìmik. ' 1.05 0.22 0.4è 3.00 
Bucarest 1.10 0.31 0.50 3.50 
iMapoli 1.80 0.29 0.80 6.08 
Pietroburgo 1.50 0.48 0.20 4.20 

Da qufl.ste cifre risulta, ohe eccetto la car
ne, la vita costerebbe meno cara a Bruxelles 
8 più cara a Parigi che in qualunque altra 
città. 

Peccato cha non si sia fatta una tale stati
stica anche per le pigioni ; sì sarebbero me
glio appprozzate le differenze ohe militano a 
favore del buon mercato nel Belgio, che da 
liarecchi anni ha abolito il dazio consumo e 
mitigato tanto seuslbllmenta i diritti doganali, 

A vo er stabilire una.madia cha si attagli 
generalmente, prendiamo la raziona media 
del soldato. 

A questa stregua, supponendo che ogni abi
tante consumi un chilo di pane, 300 grammi 
di carne, 1 chilo di legumi, 1300 grammi di 
carbone, 1 litru di birra, 1|8 di litro di pe
trolio, sì può calcolare, in base alle medio 
uddetto, che la vita costerebbe per giorno: 

A Nizza L. 1.67, Bordeaux 1.57, Marsiglia 
lire 1.33, Parigi 1.62, Lione 1.42, New York 
lire 1.42, Berlino 1.49, Londra 1.47, Roma 1.47, 
Ginevra 1.62, Vienna 1.78, Madrid 1.84, Pia-
trohurgo 1.90, Bruxelles 1,26. 

Dove la vita è più cara, sarebbero dunque 
lo città dì Nizza, Vienna, Pietroburgo e Ma
drid. ! ( ' • • • . 

TAR.B'bEJJOGANALl 

; Ad una interrogaz/ono dell'on. Saporito (ooii-
vinto fautore del più rigido protazionismo, e 
cha in nome del protezionismo pili rìgido ha 
combattuto alla Damerà ì trattati dì commer
cio), iì ministero ha risposto che preparava 
la revisione della tariffa doganale. 

Questa risposta non ci piace; ohe hon ci 
paro questa l'ora' opportuna di accrescere, in 
senso protezionista, lo tariffe doganali. Si do
vrebbero lasciar stare per ora, stando con
lenti della revisione di esse fatta dai t ra t ta t i 
presenti, 0 di quella ohe preparano salutar
mente i t rat tat i futuri. Torneremo sull 'argo
mento. [Persiv.) 

Gronaea del ''Pregno 
Genova, -4. — stasera, il vapore Kaiser 

Wilhelm , che doveva partirà lunedi par 
Nuova-York, s'è affondato per metà presso la 
calata, mentre ai stava caricandolo. 

Sì lavora per rimetterlo a galla. 
P a l e r m o , 3 . — Si è riunita la commìs-

sìoiie governativa incaricata di esaminare il 
materiale della Società di Navigazione gene
rala. 

Lo scoppio della pìccola caldaia a bordo del 
piroscafo Scilla della Navigazione generale, 
ha prodotto un danno di circa centoraila lire. 

Tre marinai rimasero feriti, tra ̂ cui uno 
gravemente ; un quarto certo Giovanni Com
pagno, dì venti anni , stando seduto sopra 
una caldaia, venne balzato in mare. Oggi ne 
fu ripescato il cadavere orrìbilmente sfracel
lato. Fu fortuna cha nel locale delle macchine 
non vi fossero altri doU'equipaggio né fossero 
ancora giunti ì passeggìeri a bordo. Le auto
rità ape,sere una inchiesta. Lo Scilla era 
stato fornito di nuove e celerissime macchine. 

CRllMCA DELLA CITTA 

IZìil rtilNISIMM 
: CONCILIAZIONE COATTA. 

Il Veneto, che in un artìcolo precedente a-
veva dato ragione a noi, riconoscendo l'inop
portunità d ' intavolar cos'i subito una polemica 
elettorale, si è pentito, ed ha rotto la conse
gna col suo artlcoluecio di ieri, sotto il titolo 
fine parole di controreplica. 

Il titolo non corrisponde al testo, perchè il 
Vèneto, invece di diro coso nuova, ripete per 
la centesima volta la stessa antifona, ed aoeu-
sahdoci della piùpuraintoUeranza, ci .schiaffa 
nientemeno che il marchio à'inoivillà, perchè 
non intendiamo sposare, per la prossime Ele
zioni amministrative, il suo programma di 
conciliazione 11 

Non si scherza ! Dice proprio cosi,: 
« ^ tanto si è giunti in una città civile 

« come la nostra per causa dell'Associazio-
«Ke SAVOJA (ffiaccnè il « COMUNE» ne è 
«certamente il suo organo] che, sorta con 

«.prìnetpj UbcraUssiml, ha finito coldiven-
« tare u»a oonsorteria benpeggiore di quella 
« o0Mi!»'o la quale fw istituita. » 

01 dispiace per Padova, oliniinSta cosi, per 
decreto del Veneto, dal novero delle città 
civili, perchè un'Associazione creata nel ,suo 
seno, e alla quale trovasi ascritta una gran 
parto del Raro cittadino, intenderabbo faro 
una lista a sé, conforme al suo , 'pwgramma,, 
per le elezioni amroinìslraiive. 

Sì può dare un delitto più esecrabile di que
s to? È sorprendente che il Zanardelli, cosi 
profondo in materia panale, quando dettò il 
suo Codice, il migliore dei mondo (almeno lo 
ha detto Guglielmo di Boriino) non abbia com
preso, nella scala della criminalità, anche il 
delitto delle Associazioni più o meno politiche 
di far parte a sé, e non abbiacommìnata, per 
il caso, la pana della Conciliazione coatta. 

Sarebbe stato un dì più di quello dottrine 
così dette liberali, che vediamo attuato tanto 
bene nella pratica del giorno, a cha hanno 
avuto la loro più ampia astrinseeazione nel
l 'urna di novembre, fonte di processi per cor
ruzione, di favoritismi uffloialì, e d ' inval ida
zioni clamorosa. 

Il Veneto ha voglia di ridere, ma sopratutto 
di far ridere quando si batte il petto per t i 
more che le elezioni in queit' anno tendano 
a segnare un marcato regresso nella no
stra città, (Sia). 

Ma che razza dì città sarebbe questa, se il suo 
progresso e la sue sorti avvenire fossero at tac
cate al filo della vittoria o della sconfitta elet
torale dai beniamini patrocinati dal Venuto? 

Santo Dio I Noi abbiamo di questa cit tà una 
considerazione ben maggiore di quella che 
possa risultare dalla apprensioni dal Veneto 
per la eliminazione dal Consiglio comunale di 
u'n nome o del l ' a l t ro . 

Andiamo adagio. Noi non abbiamo la stessa 
etta àe\.Veneto nel far dei nomi. Ma perché 

poi si affanna tanto per paura che quei no-
léi restino scartati ? Non è la stessa legge e-
lètforale, nella parte che tratta della rappresen 
tànza delle minoranze, che protegge quei nomi? 
Si faccia coraggio il Veneto: cerchi di acca
parrarsi la benevolenza degli elettori, e quei 
.-lomì, a garanzia della civiltà dì Padova, con
tinueranno a figurare fra i consiglieri. 

Quanto a noi, rivendichiamo, in barba alla 
civiltà di,Via Gìgantessa, la nostra libertà di 
.azione, per l.i quale, di fronte alla relazione 
Tessaro, stampata dal Veneto, relazione che 
era una ingiusta requisitoria contro I nostri 
amici, abbiamo preso la parola per difenderli, 
non esercitando ohe il nostro diritto. 

Che cosa farà la Savoia nelle imminenti e-
iezìonì, questo ancora non ci consta: è molto 
probabile, e ce ne terremo al caso onorati, che 
ci trovianao d 'accordo con essa colla stessa li
bertà di scelta, per là quale il Veneto sì t ro
va d'accordo con altra Associazione. 

E questo ò quanto 1 

LA CO VI MEMORAZIONE 
D E L PROF. LBGNAZZI 

La Sala della Gran Guardia, sempre avvezza 
ad accogliere quanto di buono e di meglie 
ciinta la nostra Padova, ieri aveva radunati 
tanti vecchi e tanti uomini robusti ancora, tutti 
uniti in una festa dì famiglia, la commemo-
razioue del 25.me anniversario della fonda
zione della Società dei Veterani 1848-4!). 

Parlava per roceasione il prof. E. N. Le-
ffnazzi, q testo egregio cittadino sempre pron
to fra i primi, dove c'è qualche cosa dì grande 
e di patriottico ria ricordare. 

Né meglio che a Ini poteva attidarsi iì no
bilissimo compito. 

Egli infatti meritava d'essere l 'oratore della 
circostanza per la speciali sue benemerenze , 
che lo rendono degno di essere annoveralo 
tra i primi avanzi di quella (iera generazione 
che prelusa nei cai-npì dì battaglia al riscatto 
della patria. 

Degno per ciò il prof. Legnazzi, che in 
una recente lettera del R, Prefetto di lui si 
parlasse con frasi alta ed ammitate . 

Eccone il testo : 
Padova, 27 Maggio 1893. 

ALL'ONOR, PRBSID13NZA 
DELL'ASS0C1AZS0NÌ3 1848-49 

! PADOVA 
Nobile idea fu quella di solennizzare il 25' 

anniversario della fondazione di codesta So
cietà cui tanto onore è dovuto, come a rap
presentante di quei generosi, che tutto diede
ro alla causa nazionale, e con legittimo orgo
glio possono oggi considerare gli effetti dell'o
pera Loro. 

Né ad altri potevasì affidare l'onorifico i n 
carico di tenere la commemorazione, meglio 
che all' illustra comm. prof. Legnazzi, la cui 
eletta figura è vero sìmbolo dì patriotismo, 
giacché nìun momento della dì luì vita può 
dirsi disgiunto da un pensiero por la gran
dezza 0 prosperità di questa nostra Italia. 

Ed è perciò che con animo grato accetto il 
gentile invito fattomi da codesta Presidenza, 
lieto di assistere ad una festa, che è esempio 
e scuola alla nuova generazione. 

Con sensi di alta stima 
Il Prefetto 

f. S A L A D I N I 

Dopo d! ciò venharao alla commeraorazìoi 
di ìexi.. 

E passiamo oltre sulle circostanze d'esordi, 
tutti quei pì;odi meriterebbero di essere nomi 
nati, tante sono le loro benemaroiizelnelpasaatt 
bónoinoFonzai ohe vengono dal cuore siiggerll 
ogni t)Ual volta un'occasione rievoca raemorh 
alle quali le giovani generazioni, possono ispi 
Tarsi, coaea l l 'un ioo retaggio veramente.gran, 
de e glorioso, ohe ci r imane. 

Il prof. Legnazzi, salito al posto d'oratore 
dopo un esordio applauditlsaimo e toccante 
entra a parlare della Società ; no fa la storia 
delle origini, segue il Sodalizio nel suo svilup. 
pò organico, ne enumera le peripezìe, acoaam 
ai meriti ed all'opera patriottica e benefica di 
osso. 

Ricorda i. presidenti oSe si susseguirono, tal 
dì essi - vìvi o defunti - gli elogi ; risvoa 
uonii e date al cuore dell 'uditorio carissime. 

E come per successione sponlanoa d'idee 
gli richiamassero nella mente ogni memoria pa. 
triottca la solennità del gìonio, g» uomini tra 
ì quali egli parlava e lo scopo della riunione, 
il prof. E. N, Legnazzi con parola fucile, chia. 
ra, smagliante e precisa, senza la vana pora-
pii delia reWorioa, riCf/rda g/i avvenimenti 
tristi e gloriosi della nostra storia nazionale, 
avvenimenti, ai quali era (legato il nome i 
il ricordo d' uno del presentì. 

E i poveri morti? E coloro che per la pa
tria hanno lasciato sui campi dì battaglia la 
vita? 

Anch'essi abbiano il .saluto cordiale dei su
perstiti, U reverente omaggio delle nuove ge
nerazioni, essi gloria, essi vanto, culto ed 
onore d'Italia I 

Questi in sorami capi, senza pretesa di dar 
dettagliati resoconti, gli argomenti svolti eoo ! 
shgacìa e oon cuore dall'egregio ora tore , ohe 
rii salutato ed interrotto d'applausi, come quello 
che parla ispirato sempre da nobilissimo idee, 
alte e geniali. 

Solenne quindi per la circostanza, per il 
luogo, per il discorso, la riunione di ieri, che 
.li vecchi soci ispirerà un po' d'orgoglio, e 
sarà ad altri di sodalìzi diversi ammonimento 
ed esempio, restando sempre per i giovani 
scuola nobilissima da seguire nella vita. 

Dopo dì ciò nn elogio al prof. Legnazzi è 
superfluo. 

IL GORNO DELLO STATUTO, 
C o m m e m o r a z i o n e V s p e t t a c o l i . — In-

c i d e a t e . 

La festa di ieri passò tra ranimazìone della I 
città. I 

Le vìa orano popoiatissime e cesi le piazze. / 
Della parata abbiamo ieri stesso tenuto ps-

rota. 
Dobbiamo soltanto di conseguenza discorrere 

dogli spettacoli serali al Prato della Valle. 
Nulla di straordinario: molta gente, come il 

solito, nei caffè; dai veroni dulìe casa buon 
numero di signore; nella piazza una folla straor
dinaria tutta ansiosa ed inquieta nell'aspetta
tiva dei fuochi d'artìBcìo. 

Ed ì fuochi vennero, vari di numero e di 
sistema, applauditi gli uni, gli altri criticati, 
tutti però accolti con Indescrivibile entusiasmo 
dalla folla. 

Noi da parte nostr.i, pur dichiarandoci in
competenti in fatto dì pirotecnica, vogliamo 
esternare la nostra opinione col dire che lo 
spettacolo se non superò non raijgiunse nem-
ineno tanti del genere ohe in questa occasione 
abbiamo altra volte avuto a Padovii. 

Lo spettacolo, grazie le precauzioni 'muni
cipali, sarebbe fluito bene, se la soli a impru
denza dì alcuni bambini non avesse procurato! 
uno spiacevole incìdente. 

Infatti alcuni di essi entrati nel recìnto de.itì. 
nato ai fuochi d'artificio, a spettacolo finito, 
vollero esaminare il terreno circostante nella 
fiducia di rinvenirvi qualche rimasuglio per 
servirsene nei loro giuochi. 

Il rimasuglio infatti c ' e ra : una bombetta, 
sventuratamente non ancora accesa, fu raccolta 
dai ragazzi. 

L'uno la tiene in mano, gli altri oon da 
fiammiferi tentano di procurare l'accensione. 

Pur troppo questa si determina subito, ne 
segue uno scoppio ed in conseguenza una fe
rita abbastanza seria alla mano di chi la 
teneva ed al viso degli altri che stavano ap
presso. 

I ragazzi furono subito, dalle persone accor
se, accompagnati alla vicina farmacia Stoppato 
a S. Giustina per essere medicati. 

Ecco i particolari della disgrazia, ed i nomi 
dei feriti: 

Certo Gìuliatt Oarlo, d'anni 12, fabbro, abi
tante in vìa Patebene-fratelll, al n. 4646, fu 
quello ohe rinvenne una pìcccola bomba non 
ancora esplosa. 

La bomba gli scoppiò tra la mano sinistra 
producendogli la totale lacerazione della re
gione palmare con pericolo di debilitazione 
permanente e con una ferita interna all'avam-
braocìo destro ed alcune ustioni allo parte ge
nitali. Dallo stesso scoppio altri quattro ra
gazzi rimasero feriti e sono: Bernardi Giulio, 
d'anni 15, pittore, abitante al Gazometro fe
rito alla mano destra ed ustioni alla partì gè-

BIRRERIA STELLA D'ORO - TUTTE LE SERE CONCERTO DEL QUINTETTO GIANNI « ^ 1 



viali Francesco, fli anni 13, sluiJente, 
;8 al Gnzometro ferito all'oocliio siiii-
1 alla maBo deistra; Pìntou Luigi, irànn'i 
tante in via doll'Aro»'; al n.= 2987, 11-
erjto ai ventre; Garliin VitoJ d'anni 12, 
,, abitaate in via (iell'Ai'CO ferito alla 
I alla mano destra. 
I feriti vennero eomiotti all'Ospedale 
ir le opportune madioasioHi. 

itlro ultimi dopo medicati furono rì
sile loro abitazioni; il Ginliati invece 

tenuto all'Ospedale. 

. • • 
isoclazlone v e t e r a n i 1 8 4 8 - 4 9 
dito, dopo la Conferenza J seguenti 

Stia Eccellenza il Generale Ponzo-
Vaglta aiutante di S. U. il Re 
i' Italia. 

Roma. 
sili volontari 1818-19 della Olttà e 

di Padova solennizzando oggi veii-
simo anno fondazione loro Società con 
izs storica, sul fatti gloriosi dì quel-
memoranda inneggiando valoroso Re 
e lo proclamarono ad unanimità loro 

ite onorario. Prego far aggradire S.M. 
iti devozione, fedeltà imperituri. 

11 Presidente : LEONAZZI 

aaiore conte SalaMni 
Horaa. 

innltà riuscita splendidamente 
soltanto mancanza forzata cospicu<i 
ette avrebbe animato il povero-cou-

Orazie mille gentili sue.letiere. 
. Il Presidente : LEQNAZZI 

tornale Sentinella 
Brescia. 

pera. Sala Gran Guardia prof. Le-
joinraeraerò venticinquesimo anno fon-
Società Veterani. - Autorità civili. 
Società studenti trentini, Assooia-

|voia, .Società Tiro segno, Associazioni 
assistevano patriottica conferenza sui 
lei dell'epoca memoranda redenzione 
Entusiastici applausi. Manderò di-

DABBBNI (studente bresciano) 

|òerto Oatli Deputalo 
Roma. 

Ini 1848-49 Città Provincia Padova 
1 riconoscenti interpellanza fatta alla 
léiedente giustizia riparatrice sulla 
Ione pensioni Yeteraui tanto tergi-
Iprati riconoscenti mi commettono 
Ir Lei valido appoggio. 

Il Presidente: LEQNÀZZI 

^memorazione del prof. Legnazzì viene 
coi tipi Orescìni e si vende a lire 

Ivoro dei poveri Veterani 1848-49. 

lERA DEl^LAVORO 
Wla costituzione della Sezione la-
lifi, prestinai, mugnai ed affini. 
•varie Sezioni clie pel numero degli 
l i possono dire compiete vi è questa 
| i Commissione eseoutiva iia dira-

I.̂ iO inviti ai ìSooi aderenti della 
bobe intervengano a costituirla en-
mera del Lavoro. In proporzione 
lo essi sono invitati alla nomina di 
ieseiitanti speciali, 

il'invito diramato dalla Presidenza 
Irais-sione, che ci viene comunicato: 
ISocio AGERENTE 

J siate compre.so nel numero dei Soci 
• a Camera del Lavoro - in seguito 
ida di ammissione ciie avete fatta a 
ivi iiivitìaino ad ìntervisnireairadu. 
|> vostra Sezione, che avrà luogo il, 
P fi giugno alle oro ! 0 a. precise nella 
\Z<immtssiono esecuiiva, Ponte del 
pi). 
I adunanza voi vi accorderete eoi 
|(>8iii di Invero per ìa costituzione 
Ite ìa vostra Sezione - nominando 
fìteH« di vostra adueia - i quali 
Itovere di far studio di quanto rì-
|Wri particolari interessi e si ao-
'tnlla Commissione esecutiva v^ar 

fili provvedimenti, 
l'arti elio apprezzate lo scopo e il be-

'i Camera del Lavoro, non dubi-
I non niaucliereto alia detta adunanza 

1' <iì cose che vi devono certamente 

''«ala Cr imina le . 
prof. Arrigo Tamassia, grazie a spe 
«so ottenuto dal Ministero, invitava 
'" logge e in medicina alla Gasa 

Wo brillantemente chiudeva il Corso 
Mioni di Antropologia Criminale, da 

'"no. per la prima volta, tenuto. 
"'"denti intervenuti presentava pa-
'"Vienti, illustrando praticamente, 
Somatico di essi, i principi generali 
i'» lui svolti noi Corso suddetto, 
•'«nza non poteva rlucire più inte-
!""•» prova la generale soddisfazione 
f™- i quali hanno avuto una nuova 

nel loro professore l'amore per 
['«'Ito è pari a q„e|io per la scienza. 

Va ringraziato non poco il direttore della 
Casa di Pena, ,sig. Giovenaìe, il quale ricevette 
con squisita cortesia gli studenti o mosirb lo
ro, per quanto gli concedeva il regolamento, i 
locali di quell'asilo di infelici. 

C o n g r a t u l a z i o n i a l pro l . B r u g i . 
Come l lettori leggeranno nei nostri dispac

ci, il prof. Biagio Brugi della nostra Univer
sità, egregio insegnante d'istituzioni di diritto 
romano, caro .agli studenti per i mudi cortesi 
e per l'abilità professionale, fu testé dall'Ac
cademia dei Ijincoì premiato per gli studi sa-
pientissslmi Sugli Agrimensori Romani. 

Il prof. Biagio Brugi che conosce quale sia 
l'animo nostro verso di luì che, umile e buono, 
senza vanti e senza chiassi, percorse la sua 
via luminosa di studioso, gradirà di certo i 
nostri mirallegro, che gli facciamo anche a 
nome di ehi sa quale importanza =clentifloa e 
morale ha il premio toste dall' illustro inae-
nante conseguito. 

L a g n i cdilixi. 
Non si sa comprendere come in oggi il Co

mune, di Padova possa esìgere dai singoli pro
prietari il riattamento delle facciate alle ca.se  
situate nei cosi detti Cortili interni {benché 
sempre aperti al pubblico) mentre il Comune^ 
ste."so non si cura minimamente di qupsti luo
ghi, né col rischiararli dalla folte tenebre della 
notte, né per la necessai'ìa esportazione dj 
quelle immondizie ohe oltre dì ammorbare il 
vicinato coi naturale loro olezzo, fanno sceu-
vnlgere lo stomaco dei passanti in onta alla 
tanto decantata pubblica igiene. 

INon si sa inoltre spiegare coma le famiglie 
diraioiliate nei Cortili interni sieno così infe
riormente governate da quelle che dimorano 
nei Vicoli interni, poiché Cortili a Vicoli in
terni sono eguali, inquantóohè entrambi sono 
sempre esposti sulla pubblica via, o soltanto 
non corrispondono con altre contrade essendo 
chiusi nella parte opposta al loro ingresso. 

Se i cortili interni si trasformassero in certi 
Vicoli interni, dì natura innominabile, non man
cherebbero al corto di gaz, di acquedotto, di 
pulitura stradale e perfino di pubblica sorve
glianza. 

. ' . 
Circolo B e n e d e t t o Caì ro l i . 
Nel numero di ieri abbiamo pubblicato una 

Circolare diramata dalla Presidenza di questo 
circolo per l'Assemblea dei soci, da tenersi 
domani, 6; e abbiamo indicata l'ora 1 l i2 p. 
per la riunione. 

Fermo restando il tenore di quella circo
lare, dobbiamo però avvertire,,quanto all'ora 
ohe la riunione avrà luogo alle 8 1)2 pom. 

*'. 
Append ice . 
Cessata l'indisposizione dell'autore, domani 

ripiglieremo nello nostre appendici la pubbli 
cazione del romanzo 

di G. JERANTl. 

G a r a fotografica d i Venez ia . 
Sappiamo che ieri il prof. Borlinelio, assi

steva à Venezia alla gara fotografica promossa 
dal Club degli Ignoranti. 

Della gara e dei giudizi dati dall'illustre no
stro amico prof. Borltnetlo informeremo do
mani i lettori. 

. '* 
H l u r t o di ie r i a S . G i o v a n n i . 
Ieri sera dalle ore 7 ly2 alle 9 \ft mentre 

il sig. Monzardo Eurico d'anni 69, da Monta-
gnana, possidente, abiiaute in via 3. Giovanni 
al num. 18()6 primo piano, se ne stava in Prato 
della Valle ad ammirare, tranquillo, i fuochi 
artificiali, i signori ignoti gli passarono in ri
vista tutti i cassetti dì cinque comò. 

1 signori ignoti, passata la rivista nella stanza 
da letto, s.nàdiVono un'altra in una stanza at
tigua. 

Ultimate queste riviste ì signori ignoti par
tirono dalla casa portando seco alcuni oggetti 
preziosi per un importo di circa lire 1000 e 
circa 100 lire fi-a carta monetata e spezzati 
d'argento. 

I ladri abbandonarono sul posto una leva-
scalpello. 

Per entrare nella casa del Monzardo, i ladri 
passarono da un locale disabitato (già esercizio 
di vendita vino) posto nella stessa via al nu
mero 1866 5 e da questo locale passarono per 
un foro esistente nel muro sopra un pozzo che 
divide una casa dall'altra. 

Le autorità stanno facendo attive indagini 
per la scoperta degli autori, ma finora le pra
tiche furono infruttuosa. 

Cuc ina E c o n o m i c a . 
La Presidenza di questa pia istituzione rende 

pubbliche grazie alle generosità dell'ili. sig. 
Prefetto conte Saladino Saladini W C\MA\& ntiV 
l'oocasione della festa nazionale dello Statuto 
ha trasmesso all'ili, sig. Sindaco conte Vettore 
Giusti L. 200 - da erogarsi a scopo di bene
ficenza. 

Unitamente a queste grazie la stessa presi
denza si crede in dovero dì esternare ì senti
menti di riconoscenza all'ili, sig. Sindaco, il 
quale ha prescelto di benefleare fra gli altri 
pii istituti la nostra Cucina Economica asse
gnando la somma di L. 50. 

B a m b i n o a n n e g a t o . 
A Monselioe il bambino, d'anni 3, Bovo An

gelo, caiìde in un fosso pieno d'acqua dove 
rimase annegato. 

La madre sua Pasetlo Amabile, venne de
nunciata all'autorità giudiziaria per maticata 
custodia del flgiialetto. 

I d u e r a g a z z i colt i d a ma ló re . 
Ieri abbiamo detto che due ragazzi doirietì-

tuto Vittorio Emanuele furono presi, in Prato 
della Valle, durante la rivista, da improvviso 
malore. 

Ora dobbiamo dichiarare che i duo ragazzi 
non erano del suddétto istituto ma d'un altro 
pure della Città, ' '*' 

Però assunte informazioni possiamo aggiun
gere che quei due' .stanno già meglio. 

Sornere dell'Arie 
T E A T R O GARIBALDI 

,La Compagnia fin de .siede del Fregoli ha 
finito ed ha fatto fortuna. 

Ora al nostro teatro Garibaldi per alcune 
sere agirà il cav. Ernesto Ferravilla - il prin
cipe del teatro milanese, l'artista signoril
mente aristocratico, ohe la moderna scuola 
italiana conta tra i primi. 

In un paese dove l'arte avesse il sUo culto, 
quella d'oggi e le seguenii serate sarebbero 
feste graditissime al pubblico. 

Presso di noi vogliamo credere ciò sia. 
E vogliamo, che il nostro pubblico al cav.' 

Ferravilla porti colla sua presenza, tributo di 
ammirazione e d'applausi. 

In mezzo ai mestieranti, è pur dolce ve
dere ed ammirare chi dell' arte fa un' aita, 
nobile, serena ed adorata missione. Tale Edoar
do Ferravilla. 

S P E T T A C O L I D E L GIORNO 

T e a t r o Gar iba ld i . ~ La Compagnia Mi-
lane.-e diretta dall'artista 15D0ARD0 FER
RAVILLA darà questa sera : , ,:.,.-'„. .,, 

On spos per rld e Et maester Pastizza 
Ore 8 3(4. • 

S C I A R A D A 

Sovente, se giuoclii tu nomi il pji'miero ; 
Sospira il secondo ogln'alma amorosa.; 
È il « tutto» per rai'te cittade famosa. 

Spiegazione della Sciarada precedente 
• ..,,. ... . , SlrRtilNA, . , , . 

. T E L E G R A M M I 

R o m a 3 
Renclita coiitaoti —,— ReniUta por fine 97,35 
Banc-i Gencrnlo SlS.fiO 
Credito mobiliare 4 6 3 , -
Azioni S. Acqua Pia 1140, = 
Anioni S. IicmoMliare aa," 
Parigi a 3 mesi rr=,rr 
Londra a 1 mesi - • 1 = 

Milano 3 
Rentlita it. eonlaati •n-ìAl 

> line 97,81 
Azioni Meditorr. 548,=" 
Lanifiuo RoBsi i353 , -
Cotonificio Cantoni S63,— 
NaviganioM generale 8 » t , = 
aafflnesia Jneoiwri aM.so 
SovveiiEieiii 2«,.'iO 
Società. Veneta as.BO 
Oblilig. mai'iii. 313.= 

B nuove 3 Oli) 309, 
Francia a vista 104,82 
Londra a 3 mesi «6,23 
Berlino a viatil 129,3'! 

Venezia 3 
Rellilita italiana 97,30 
Azioni Banca Veneta 240 = 

> Societi Veneta — ,— 
» Cot. Vonez. 200 , -

ObbJig, prust. vonez. «0,40 
F i r e n z e .-

Rendita italiana 97.45 
Cambio Londra aii.as 

I Francia 104,80 
Azioni F. M. 698,15 

. Mobil. 4iS, 
T o r i n o 3 

Rendita contanti 97,10 
> (no 97,30 

Azioni Ferr. Modit. M4,.'i0 
» . Jter. 69S,-n: 

Credito Mobiliare 466,50 
Banca Nazion.alp 1280, 
Banca dì Torino n66,= 

D E L L E B O R S E 
Padova, 4 giugno iS33 

P a r i g i 3 
RenJita fp. 3 0(0 
Idem 3 0(0 porp. 
Mom 4 Ija 0(0 
Hom ital. 6 OlO 
Cambio fi. Londra 
Consolidati ingl. 
Obblig. Lombarde 
Cambio Italia 
Rendita turca 
Banca di Parigi 
Tunisine nnove 
ligiziano fi OlO 
Rendita ungherese 
Rendita spagnuoia 
Ranca sconto Parigi IBI, -z 
Banca Ottomana 593,28 
Credito Fondiarie 983,50 
Azioni Suez 2711,™ 
Azioni Panama 
Lotti turclii 
Ferrovie meridionali 
Prestito russo 
Prestito portoglieso • 

Vienna 3 
Rond. in carta 

in argento 
in oro 
senza imp. 

Azioni doUa Banca - , , 
. Stab. dicred. 98t,71i 

Londra H:100 
Zecchini imp. Ei83,— 
Napoleoni d'oro 9,80 

Ber l i no 3 

98,32 
98,17 

108,07 
02,72 
2S,2fl 

90 3Ì8 
388,7.-. 

4,60 
21,83 

600,= 
480,= 
50i,81 

8,09 

90..-. 
663,75 

7»,(i6 
38,06 

08 M 
98,25 

117,36 
90,'!0 

080 ,_ 

Mobiliaro' 
Austriacbe 
Lombardo 
Kendita iialiana 

L o n d r a 
Inglese 
Italiano 

176,70 

I4J0 
92,80 

3 
SS SjS 

98,— 

Nostre informazioni 
Questa m a t t i n a ci sonò mancat i mol

tissimi giornal i , che ieri h-mno fatta 
vacanza per la festa dello S t a tu to , 

L e t t e r e pe rvenu tec i col postale di 
R o m a r ipe tono la voci del l 'agi tazione, 
ohe si fa s empre piti g r ave , nelle P r o 
vincie Meridion.'ili, e spaoialmento a 
Napoli e Bar i , per l'affare delle Banche . 

11 ministero però non h a perduto la 
speranza di ven i re ad vin accordo, ohe 
concili gì ' interessi reciproci del com
mercio e de l l ' i ndus t r i a . 

•'» 
Ieri corsero voci, che furono poi su

bito smentite, di rafforzamenti di trup-

LA NUOVA MILANO 
Associazione Nazionale Cooperativa di Assicurazione 

CONTRO 1 D.-M'iNI DELLA 

Autorizzata con Deàreto del li. Tribunale di Milano 

S e d e in Mi l ano — Via Rovel lo , 6 

P r e j p i a t a con Medag l i a d ' a r g e l i t o a l l 'Espos iz ione N a z i o n a l e di P a l e r m o 

Neil'esercizio decorso pagò aniicipaianienìe ed iDieprahne'nfe ai propri soci 

(fannt loro liquidati; . 

'• ' / dannili vengono jmgatt in settembre pei raccolti estivi, e in dicembre'pei rac 
fiotti autiiD/nati. 

VI. Anno di Esercizio 
T a r i n e mi t l s s ime e propory.ionii le al va lo re del sìngoli prcrdottl" 

Riparlo di itlili ai .loci guingnennatt : 
Capi l a l e a s s i c u r a t o . . . L. 1 8 . 9 9 3 . 0 2 5 — 
P r e m i incassa t i . . . . » 8 5 4 2 4 0 1 8 
S in i s t r i p a g a t i . . . . » 533 .95)4 .74 

CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE 
Barlìiano di Balgio,ìOi.ò d'Bste, Principe Emilio — Bipnami cav. Leopoldo 

Canestri co. cav. Emilio — Cenni cav. Ouinlo Elia Colonnello comm.. Augusto 
deputalo al Parlamento — Fornoni avv. Lucio — Maurelli avv. Emilio 

SINDACI 
O. Bignozzi — L. Be-Slsli — liona ing. Francesco 

DlRETTORB GRNRRM.E 
• B E L L O I J I cav, 0. C A R L O 

D i r e t t o r e Div i s iona le p e r la P r o v i n c i a d ì P a d o v a 
V ia S p i r i t o S a n t o g p C A * * * / ^ l J C T ' T ' O 'Via Sp 

N. 9 6 9 F. SACCHETTO N, 
l'ilo (Santo 
9 0 9 

p6 al confine russo verso la Besèara l i ia 
6 la R u m s n i a in vis ta di probabi l i 
complicazioni coli ' Aus t r i a - Unghe r i a 
nella polit ica dei Balcani , 

Dicesi one ad ogni modo la Can
cel ler ia russa sia in tenz iona ta di fare 
invito, en t ro l 'anno, a . t u t t e le po
tenze firmatarie del t r a t t a t o del 1850 
per una conferenza su quella ppli t ica, 
B sop ra tu t t o pe r rego la re gli affari 
della, Bu lgar ia . 

— . « t f . ^ — •,-

Lince i 
, (S) . , ROMA, 5, ore 8 a. 

Ieri la- reale Àco; durala dei Lincei lentie 
adunanza solenne. 

Erano presenti quasi lutti ^\\ nocatlemìcì 
italiani ed anche alcuni stranieri. 

11 Re intervenne aoconipa;nato dal mi
nistro iVIarlini e dall'on. Farini. 

Uno dei premi delle IS.OOO lire per le 
scienze giuridiche e politiche, fu assegnato 
a Brugi professore di diritloi romano nella 
Universit.'i di Padova pei suoi studi medili 
sugli agrinien.-iori romimi. : 

Medicina ed ig iène 
(S) UOMA, B, ore 9.S0 a. 
Lavop.isi alacremente per disporrà i lo

cali della Esposi'iionc inti'i'nazionale di me
dicina e d'igiene che avrà luogo in set
tembre od Oitobre in Roma. 

Giunsero numerosissime adesioni nazio
nali e stianiere. 

O r a r i l e r rov i a r i 
(S) ROMA, S, oro H a. 
Un delegalo italiano prendorii pnrle alla 

conferenza inlernay.ionale ohe avrà luogo 
a Londra per combinare e courdinara gli 
orari relativi ad un pifi rapido servizio fer-
ruviario fra la Gran R etlagna e le varie 
eapitali del continente d'Europa. 

Le riunioni avranno principio il 7 del 
corrente mese. A delegato del Ministero fn 
scollo il cavaliere Zacchi, Regio Ispettore 
delle ferrovie, il quale è già partito per 
Londra. 

VINO DA PASTO 
CENTESIMI 

A L 

CENTESIMI 

AL 

Litro ud Litro 
PIAZZA CAVOUR 510 

ST&BIIIUJIENTO BAGNI A DOCCiiì 
P I A Z Z A DUOMO 

Ricostituito completaraeiite a nuovo, stìcou-
ilo le più scrupolosa esigenze mediche. 

Locali separati per signore; massaggio, rr-n. 
r.ione a meizo di speciali attcozzi di giinin-
stlca. 

Aperto tutti i giorni dalle 6 ant. allo 6 pnra. 
Prezzi: Bua Doccia L. 0,7.5 

Un bagno caldo L. 1.00 
Abbuonarnento per 15 dncoie L. 8.50 

» trimestrale od annuo - vaii-
aggoisissimo. 

D' alfittare anch? subito 
u n e l e g a n t e a p p a r t a m e n t o s ignor i lo 
il I* jiiaiK), con ingresso separato , sito nel-
l'ango'o di Via S. Benedetto e Saconarota, 
al N. ."iOSlS, che si suddivida in N. 8 beli!«siiiie 
stanne, cucina, sbratta cucina, retn^ Watei--
clnsset, una loggia che domina una visia in
cantevole, e di più un locale piano terreno 
per uso uflioio. 
, Por lo trattative rivolgersi al propiielario 
sig. Toscìii Domenico «bitanle la I' p'ano. 

R. OSìBERVATORIO ASTRONOMICO 
D! PADOVA 

6 Oiìigno 1893 
A mezzodì ve ro di Padova 

Tempo medio di PadoTa ore 11 m. 58 a. 27 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 0 s. 54 

Osservaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
•leguite ali' altezza di metri 17 dal sttolo e di 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

4 giugno 

Barometro a 0-- mil. 
Termometro centigr. 
reosiOHs del rap. aoq. 
Omidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità chil. orar, de! 

vento 
Stato del cielo . . 

Ore Ore Ore 
9aat. 3 pom. 9 poro 

7.59.9 757.9 758.2 7.59.9 
J-211-3 +23.3 -1-19.2 
i l .8 11.3 12.5 

67 53 75 
N\V SSW S 

I 3 • S ' li 
l!2eop sereno cop. 

Dalle 9 ant. del 4 alle 9 ant. dei B 
Temperatura massima =.-: + 34.'a 

* minima -^ -f 14."6 
.^cqua ca t ln ta da l cielo 

dallo 9 pom. del 4alle9 ant. 5 del rolli. 0,1 

LA D I T T A 

ohn Hopps & Sons 
a M a z z a r a del Val le (Sici l ia) 
fabbricante di rinomati VINI MAIJSALA 
cerc.a abile e serio riipprasHjitante per ì'itddvn 
e Proviucia, con o senza delcredoro, pratico 
della partita e bau introdotto, fji-iiiio di re
ferenze di primo ordine. 

ALLE LIBRERIE 
F ra t e l l i D r u c k e r e Angelo Drag l i l 

trovasi vendibile il nuoce Romanzo 
LA 

Monaca assassina 
di G. J E U A N T I 

Un Volume in I2' — Lire U n a 

F. BELTRAMO Direttore 
F. SAOOHBTTO Proprietario 
Leone Angeli g&vnte resp. 

LA DIREZIONE DEL GAZ 
si pregia di avvertire il pubblico che fornisoa 
in locazione, a determinate condizioni e verso 
una piccola tassa mensile, impianti completi dei 
gaz alle persone ohe ne faranno domanda per 
negozi o case. 

Le installazioni comprendono : 
Il Contatore col rubinetto; 
I tubi di diramazione nei locali ; 
Gli apparecchi d'illumin;>-zione e riscal

damento. 
La contribuzione mensile sarà proporziona

ta al valore del materiale impiegato. 
Per schiarimenti e commissioni rivolgersi 

alla Direzione della Società via Ponaio N. 1536. 

ORAiaiO P È U R O VIARIO 
(Vedi IV- pagina) 

http://ca.se
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Rete Adriatica Società Veneta 
P a d o v a - V e n e z i a , 

iiretto 3,47 a. 4,35 a. 
» 4,28 » 6,15» 

Busto 6,25 » 8, 2» 
O/i». 7,59» 9,16» 
» 9,44» 1 1 , - » 

ijifetto 1,11 p. 1,50 p. 
acsel. 1,21 » 2,30» 
nisto 3,86 » 5,10» 
,ì; rotto 5.49 » 6,35» 
uifiu. 8,01 » 9,15» 
ilice! _ 9,23» 10,15» 1 

V è n e z l a - P a d o v à 
omn. 4,15 a. 
» 6,10 » 

dirotto 9,— » 
accel. 10, 5 » 
omn. 12, 5» 
dirotto 2,25 p, 
» 2,50 » 

misto 4,16 » 
» 6,15 » 

diretto 10,36» 
accel̂ . 11,15 » 

5,28 a. 
7,30» 
9,44» 

11, 6» 
l ,18p . 
3, 4» 
3,25» 
5,35» 
7,40» 

11,21 » 
12, 7» 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

mn. 7,40 a. 10,20 a. 
iiir. 9,49» ili '6 -
on.n. l.SHp.i 4,20 ̂ . 
iiiivt 3,30» 1 4,52 » 
tinin. 7,60 » hi),^() » 

. I 2 , r i a | 1,47 a 

6,20 p.l 
2,35 » 

U . b » 
8,20» 
f.Ver. 
6.30 a.l 

J P a d o v a - B o l o g n à 
KM. 6,38 a. 

in mio 7,.% » 
anco!. 11,14» 
ili; etto 3, 7 p. 
io,..to 5,B6 » 
» 7,66 » 

lUrcuio 11,25.? 

10,20 a. 
9,50 r. ROT. 
2,55 p. 
5,50» 

11,— » 
9,37 f. RoT. 
1,50» 

Mes t re -Udine . 

t i r i t i 

UJi.vìO 

' l i .-ili 

5,16 «v. 7,35. 
5,43» 10, 5» 
7,69 » 8,60 f. TroT, 

11, 5» 3,14 p. 
;o 2,26 p. 4,46» 

6, 5f. Trev, 
11)30 » 
2,26 a 

8,12 
ii,30 » 

J0,33 » 

i»I i lano-Verona-Padova 

acc. 6,— a 
jmisto da Ver.! 
omn. 9,46 a' 

|dir. 12,60p 
,omii. 
|dir. 11,25 p| 

;0,34a.l 1,13 p: 
6,40» ,10,50 a 
3, 6 p.' 
4 ,= » 
5,10 a. 
2,16 a.. 

7,50 p. 
5,46.p, 
7,48a. 
3,44 a. 

I Bologna-Padova" 
diretto 2,10 a. 
omn. 6, 5 » 
daRoT. 6,15 » 
misto 9,"= » 
diretto 10;35 » 
omn. 3,48 p. 
misto 4,40 » ' 

jiccel. 6,25 » 

4,24 a. 
9,33» 
7,24» 
3, 6 p . 
1, 7» 
6,40 » f. Rov 
7,23 «daRov 
9,21-» 

Udine-Mes t re 

misto 1,60 a. 
omn. 4,40 » 

ldaTrev.10,60 » 
diretto 11,15» 
omn. l,10p. 
omn. 5,40 » 

jda Trev. 7,36» 
diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44» 
1,60 p. 
5,46» 

10, 5» 
8,33» 

10,33 » 

Mouse l lce -Legnago 

OJMI. 7,— a. 
oni ' . 3,»! ;', 

• , - 7 ,S;B • 

8,10 a.f.Leg, 
5,25p. 
8,40 » 

i i i lu t ip-a i t i i i lc l ic l lupa 
'•'j^. i.bO&T ' 6.50 a. 

i;;".al.20 p. 3.49 p. 
'1 "-f., 6.15 V. ' 8.18 n. 

Legnago-Monse l ice 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10 » 
omn. 8,10 p. 

8,36 a. 
11,40,. 
9.20 p. 

Montebe l luna -Be l luno 
omn. 6.50 a. j 8.55 p. 
omn. 1. 6 p. 4 . - a. 
omn. 8.18 D. I 10.22 p. 

P a d o v a - V e n e z i a 
misto 

»(1) 

6,30 a. 
10, 6» 
1,30 p. 
3,22 » 
5,30 » 
8,20 . 

9 , - a . 
12,36 p. 

4,"- » 
4,13 » 
8.— » 

10,50 . 

Veuezla^PadovB 
misto" 0,22a.~8",62a. 
» 9,1«0» 11,60» 
» 12,46 p, 3,16 p. 
» (2) 4,24» 5,15» 
» 4.44» 7,14» 
» 8,12» 10,42» 

1) Fini) a Dolo (FoBtiTo) - (S) D« Dolo (FeitlTo) 
NB. I treni 119, 120, 121, 122, I2<, 124 faranno nn 

minuto di fermata di fronte al Caffè Commercio a DOLO 
nel giorno di Venerdì di ogni settimana. 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 6,35 a.~7,26 a T 
misto 8,51 » 10,45 »" 

1,38 p. 3,41 p. 
6.40 » 8,32 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 
!~omn. 6, 5 a.l 7,60 a. 

misto 9,19 » 11, 5» 
! » 2,19 p.l 4,10 p. 

oran. 7,13 » 9. 4» 

FERNET-BRANCA 
Spec i a l i t à de l F R A T E L L I BRANCA di M i l a n o 

Via Broletto, 35 . 
F o r n i t o v i di S. M. Il R e d ' I t a l i a 

fc»' I soli c h e n e posseggono II v e r o e g e n u i n o p roces so "CI 

Medaglie d*or0 e gran diploma alle Esposizioni di Vienna 1873, Venezia 18711, Filadelfia 1876, Sydney 1 
Melbourne 188l,„Mllano 1881, Nizza 1883, Torino 1884, Anversa 1885 o molto altre ricompenso. 

ULTIME RÌCOnfflPENSE O T T E N U T E 
Gran diploma d'onore all'EspoBizlono di Londra 1888 o Palermo 1892 

Medaglia d' oro all' Esposiziouo di Barcellona 1888 e Parigi 1889 
Medagl ia d ' o r o a l l 'Espos iz ione I t a l o - A m e r i c a n a , G e n o v a 1 8 9 2 

Medagl ia d ' o r o da l Min i s t e ro d ' A g r i c o l t u r a e C o m m e r c i o 
MASSIMB ONORIFICENZE 

P a d o v a Bagno l l 
misto '7,50a. 9,28lir'' 
» 1,30 p. 3, 8p . 
» 6,30» 8, 8» 

Trev iso-Vicenza 
misto 6,39 a.| 7,46 a. 

» 8,29 » 111,11 » 
omn. 1,32 p. 3,44 p. 
» 6,22 » I 8,36 » 

___Bagno l l -Padov» 
misto 6 ,= a. 7,38a. 

» 10,22 » 12,—p. 
» 4,22 p. 6,--» 

onm. 
culàio 

Vicenza -Trev i so 
5,50 a., 7,63aT~ 
9, 6 » 'll,,t6 » 
1,84 p.l 4,98 p. 
7, 9» I 9,i6» 

Vl t to r lo -Conegl iano 
omn. 6,22 a. 6,48 a. 
misto 8,46 » 9,13» 
omn. 12,"-m. 12,26 p. 
misto 2,45 p. 3,13» 
» 7,25 » 7,53» 

Coneg l l ano-Vi t to r io 
omn. 7,i.O a. 
misto 11,= » 

» 1, 5p . 
omn. 3,55 » 

• 8,18 a. 
11,32 . 
1,37 p. 
4,28» 
9,13» 

P a d o v a - P i o v e 
misto 6,— a. 
» 12,10» 
» 6,10 p. 

7,—a. 
1,10 p. 
7,10» 

njistO 
P i o v e - P a d o v a 

"1,15 a. 
2,30 p. 
8,30» 

7,15 a. 
1,30 p. 
7,30 » 

P a d o v a - M o n t e b e l l n n a || M o n t e b e l l u n a - P a d o v a 
omn. 6 ,= a. 
misto 11,10 » 

« 6.D. 

6,34 a. 
12,50 p. 
7,56» 

Facilita la dlgoatione, ImpediBco rirritazione dei norrl cil eccita in modo meraviglioso l'appetito, 
r raccomandato por cM sottro febbri intormittoati o vorrai, od 6 sorprondooto contro quel maleaaoro, prodott 

dallo spicca, patema d'anÌBio, aonchà il mal di stomaco e di capo causato da cattiva dv̂ ostiono o debolezza. 
Molli accreditati modlei proforisoono già da tanto tompo l'uso del FERNET - BRANCA ad altri amari soliti i 

prondorsi in casi di simili incomodi. 
Qaoato liijuoro, ooin[)osto di ingrodiooti vegetali, si prendo moaoolato coIl'aoqQa, col seltz col vino e col csllJ,| 

V iagg ia to r i pel V e n e t o sigg. Luig i Do P r o s p e r i e P o n z i o B r e g a n z e 
Prezzo bottiglia gravile L. 4 —• piccola l,. 2 . 

6UAB DARSI DALLE INNUMEUETOLI OOHTRAFFAii lONI 
Es ige re su l l ' e t i che t t a la Orma t r a s v e r s a l e F R A T E L L I BRANCA & C 

""™™~~ " """ "~" , 8) 

C_AFFE M A L I 
Nonfpcnffntlffst coll'Orzo abbrostolisto 

misto 
omn. 
mì.ito 

7, 7 a. 
4, 4 p . 
8.33 » 

8,43 a. 
6,37 p, 

m.io» 

Nella fatilìricazione brevettata del Caflè-Malto 
l'interno del grano riceve il gusto del Cafjè naturale 

î  CAFFÉ KlALTO È 
(a •mf'ffli'ore e più econcmj'ca Mgciiunta 

al Cade coloniale. '—' 

CAFFÈ IIIIALTO E 
il 2JÌif'ieienico ed il più sano surro-

(,ato di Caffè. ~ ~ 
ĝ . lìaccoman^ato da luUc le Autoritii medich 

Vendesi presso tutti i Droghieri e Negozi di Commeslibili 
in t u t t ' I t a l ia e S t a t i d ' E u r o p a 

COMPAGNIA I T A L I A N A DI C A F F È - M A L T O « . MILANO 

o 
0 
3, 
£ r 3 

•T 0 
0 y " ^ 

m n k * BMB 

Q 0 

3 
3 
9) 

3 ©• 
£ a. 
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si d is t inguono i benefici effetti della E m u l s i o n e 

S c o t t d 'ol io puro di fegato di merluzzo con ipo

fosfiti dì calce e soda nelle persone debol i , denu

trite^ anemiche o convalescenti. 

«'Emulsione Scou è racco
mandata dai Primari Medici per 
la cura di luite le malattie este
nuanti degli adulti e dei bambi
ni; è di sapore ifradevolc come 
U latte e di facile digestione. Le 
bottiglie della Emulsione Scott 
sono fasciate in carta satinata 
color « Salmon « {X09.-A pallido). 
Chiedere la genuina Emulsio
ne Scott preparata dai chimici 
Scott e Bowne di New-York. 

ìiiulsiotie 

« » • • " ' 

SI V E N D E I N T U T T E L E F A E M A C I E , 

il -
(0 

P r e m i a t a F o n t e a c i d u l a - F e i * i * u a < n o s a d i 

GELErq-TIlNTO 
IN V A L L E PE.VO N E L T R E N T I N O 

Hìcca di ferro e gaz carbonico, la preferita delle Acque da tavola, unica conalgUat» 
del Medici per la cura a domicilio. 

BiHBZiONB IN BRESCIA, Piazza del Duomo, Palazzo Bevilacqua, — H. GIONA 

® Z. 

al 
0 
< 
8> 

FOxNTI R A B B I 
Direzione e Deposi t i p a s o l i F ' ' ' ' * ' " 5 e 8 C O 

D A V K R O N A 

Acqua Acidula Pei-uginosa la migliore in Europa appoggiai 

da tutti i Medici 

LA SONNAMBULA "onsulti nel suo Gabinetto magnetico 
coiryssistenza di due distinti dottori 

l consulti della Sonnambula, oltre che i continui attestati dî  ricono
scenza per guarigioni felicissime ottenute confermano sempre più la me-
rliat.i fama clie si è cosi solidamente stabilita. Per ottenere un consulto 
mapnetico dalla cliiaroveggente Sonnambula ANNA D'AMICO da qualsiasi 
Cit'à necessita clie per lettera siano dichiarati i principali sintomi della 
raahittia e nella risposta vi sarà la diagnosi e la ricetta più efficace per 
curarsi. = Alla lettera che diede il consulto bisogna unirvi, sìa per raglia 
postale 0 con raccomandata, per V Italia lire 5,20 e per 1' estero lire 5,25. 
— Dirigere le lettere al prof, PIETRO D'AMICO, via S, Felice numero 14, 
Bologna (Italia). 

'VOLETE DIGERIR BENE ?! R. SORBENTE ANGELICA 
DI 

NOCEHII UiBRA 
LA REGINA DELLE AQUE DA TAVOLA] 

Gnxosa Alca l ina 

Col 1. Giugno sono poste in vendit; 
le bottiglie da Litro o li2 litro d' Acqua] 
di "Nocera e ciò per maggior comodità 
del pubblico. Lo bottiglie dell' attuale tipo] 

5 K "'^ (bordolese) cesseranno d'essere in vendita 
"- '"̂ •*''" colla line anno corrente. 

CONCESSIONARIO 

Mi lano - F E L I C E B I S L E R I - Milano 

i.»;i-;iS"i-ia)i;;ir**ii3ar3;saiiir!t.w.i'r;i.<"' T:-!X{Z7m^i7/:\^Kìj:^syFxs:£E:::!:z.isxai.'^. 

IL NUOVO 

RISTORATORE 

DEI CAPEI Li 

PREPARATO DA 

H. ROeERTS & CO. 

RIDONA IL LORO PRIMITIVO Coi 

AI CAPELLI, SENZA DANNI O PER| 

DESIMI O ALLA CUTE. 

RINFORZA I BULBI DEI CiPELLl 

NON MACCHIA LA PELLE. 

LIBERA DALLA PORPORA, E D.l| 

LUCIDO AI OAPELLL 

BADARE ALLE IMITAZIONI 

SI TROVA IN TUTTE LE FARM.tj 

P r e z z o L i r e 3 . 5 0 la bot t igl ia ' 

M. R O B E K T & C o , 

FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 

17. Via Tornabuoni FIRENZE, 
e 36-37. Piazza S. Lorenzo in Lucina ROMA 

mJL'ic. 

Fratelli Drucker e Angelo Drj 
t i 'ovasì vendiljile il n u o v o R o m a n z o 

LA 

Monaca assassii 
UH Volume in 12° — Lire X n N T j ^ 

G. PRATI 

F. BONATELLI 

Elementi di Psieoloda e Lodca 

1S93 
PUBBLICAZIONI 

DELLA 

P r e m i a t a T i p o g r a l l a E d i t r i c e 

F, SACCHETTO 
P A D O V A 

.i53ri".'!!'/(,"fii;3 -^Xiv-ifr^ 'lew 1.;.-. 

P. SELVATICO 

GUIDA DELLA CITTÌ DI PADOff 
L. LANDUCC9 

Storia del Diritto Romano 

COMUNE pubblica settimanalmente tutti gli Atti ¥ficia| 
AVYÌSÌ d'Asta e Bandi per espropriazioni 

- — l'aJova 1893 l'ruUKata'i'ipogralia SaccliiUto 


